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D ifficile che a livello nazio-
nale la politica italiana si 

possa esprimere con onestà e 
con trasparenza se alla base, a 
livello locale il sistema è già 
corrotto. 
Non c’entra più l’appartenenza 
ad uno o all’altro schieramento 
politico, ad una o all’altra visio-
ne della società perché i valori 
che erano alla radice dei vari 
partiti e che, bene o male, rap-
presentavano la taratura ed il 
motore dei comportamenti so-
no stati col tempo attenuati, in-
fettati e soppressi dalla quoti-
dianità che ha visto l’interesse 
personale o di gruppo prevale-
re in una sorta di pantano amo-
rale che ha sommerso progetti, 
propositi e programmi. 
Le ideologie sono morte, avve-
lenate dall’interesse personale 
e di gruppo e la molla che spin-
ge alla carriera politica non è il 
servizio, ma l’avidità! 
La prassi delle carriere politi-
che vede quasi sempre partire 
da incarichi nelle amministra- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
zioni locali dai quali poi una se 
lezione per capacità, meriti, a-
micizie e fortuna innalza ai li-
velli superiori delle Province, 
delle Regioni ed in fine a livello 
Nazionale. 
Ma gli esempi con cui i politici 
sono a contatto sino dalle pri-
me esperienze, insegnano che 
per fare carriera si devono ac-
cettare compromessi sostan-
ziali non solo con i propri ideali 
di partenza, ma anche con l’-
opportunità etica e con la lega-
lità giuridica! 
Chiunque di noi può raccontare 
esempi di quanto andiamo af-
fermando, visti nella realtà co-
munale in cui vive, indipenden-
temente dal colore politico del-
l’amministrazione che ne gesti-
sce il potere. 
Favoritismi retribuiti in denaro 
o favori, appalti e licenze di fa-
vore, consulenze che sono un 
modo surrettizio di elargire de- 

 
naro per ripagare appoggi poli-
tici, alterazione di piani regola-
tori per favorire qualcuno, un 
giro di incarichi pubblici sem-
pre ai soliti noti, ecc. ecc. ecc. 
sono mille i modi in cui sfioran-
do o usando l’illegalità si gesti-
sce il potere per creare e man-
tenere il potere stesso. 
Quando poi si passa al gradino 
superiore, dove le cose sono 
per loro natura meno palesi ed 
i trucchi  più difficili da indivi-
duare per il comune cittadino, 
non si può certamente pensare 
che ci sia stato un improvviso 
quanto illogico ravvedimento e 
le cose continueranno a cam-
minare con lo stesso metodo e 
nella stessa direzione, even-
tualmente in modo ancora più 
marcato perché più grossi so-
no gli interessi in ballo e gli ap-
petiti da saziare. 
Certo, i modi si raffinano, gli 
imbrogli sono meno individua-
bili, ma chi è salito al grado su-
periore con tanta disinvolta a-
moralità non potrà che conti-
nuare a comportarsi come in 
passato. 
Certamente, di fronte allo 
scoppio di scandali per corru-
zione dei politici e di fronte al-
l’indignazione della pubblica o-
pinione, i partiti se ne escono 
con proclami sulla “questione 
morale” e sulla necessità di tra-
sparenza, ma è solamente fu-
mo negli occhi per conservare, 



se possibile, il consenso elettorale e met-
tere eventualmente  in difficoltà l’avver-
sario perché è impensabile e non credibi-
le che l’indegnità di qualche personaggio 
si sia evidenziata solamente alla fine di 
un percorso politico in cui quella persona 
si era comportato sempre allo stesso mo-
do. 
Si sapeva e si taceva per il semplice mo-
tivo che, fino a quando nessuno se ne 
accorge, tutto è lecito e quelle che ap-
paiono in cronaca sono solo una piccola 
parte delle illegalità che la politica com-
pie ad ogni livello! 
Per concludere, la malattia non è solo 
negli individui, ma nel sistema che non si 
scandalizza quando gli imbrogli non ven-
gono scoperti, ma continua a considerare 
l’illegalità come mezzo lecito di raggiun-
gere e di conservare il potere politico! 
Se poi, in relazione a quanto avviene in 
Italia,  analizziamo quanto sta avvenendo 
anche negli altri Paesi, constatiamo che 
analoghi sistemi producono analoghi ef-
fetti anche se in minori o maggiori dimen-
sioni e questa è comunque la conferma 
che il difetto “sta nel manico” e cioè che 
è il sistema ad essere a dire poco caren-
te. 
La conclusione è che occorre uno Stato 
diverso con un sistema di governo diver-
so che magari veda una partecipazione 
effettiva, concreta e continua delle cate-
gorie significative dei cittadini per sottrar-
re potere alla politica politicante e mette-
re in pratica i veri principi della democra-
zia che è soprattutto partecipazione. 
Categorie rappresentative che partecipi-
no sia alle fasi legislative che determine-
ranno le regole che ai controlli puntuali 
affinché la corruzione non si insinui nuo-
vamente nei gangli vitali della vita pubbli-
ca. 
A questo proposito è utile sottolineare 
come per punire un fenomeno che mette 
in forse la vita stessa del Paese si appli-
chino pene talmente irrisorie da rendere 
il reato conveniente. 
Forse se i corrotti ed i corruttori rischias-
sero 20 o 30  anni di carcere anziché i 3 

o 4 anni che poi, con varie riduzioni si ri-
ducono a pochi mesi, ci penserebbero un 
po’ di più prima di delinquere ..!! 
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I eri 29 Luglio, è stato l’anni-
versario della nascita di Be-

nito Mussolini. 
Vogliamo qui ricordare la fau-
sta data che ha regalato all’Ita-
lia ed al mondo un personag-
gio così grande, così rivoluzio-
nario, così significativo che ha 
cambiato la visone della socie-
tà civile e le cui idee sono sta-
te applaudite in tutto il mondo 
da personaggi di grandissimo 
rilievo. 
Basta rileggere i giornali mon-
diali dell’epoca per capire 
quanto la rivoluzione Fascista 
fosse considerata una vera 
svolta nel percorso dell’umani-
tà e quanto quei principi siano 
stati e siano ancora il seme 
per il futuro. 
Grazie Benito, grazie nostro 
DUCE, grazie da parte di tutti 
gli italiani veri! 


